34 Libro ' Primo . °
plichera per la terza volta . E fe pure non
bello, ma belliffimo fi voleffe , potrannofi ado--
perare altre libbre 4 di allume fciolca in 14 &
acqua . comune , € cosi nfacendo Ik operazmne
pilt volte defcritta; fi.avra.

Terminata dunque I’ ultima delle operazlom
telte dette , fi dovra con deftrezza colare I’ ac-
qua, e fopra il colore che relterd nel fondo
del wvafo tornare a verfare libbre 18 d° acqua
piovana 5 o di fonte chiariffima , affine di pur-
gare il colore : per la qual cofa fi dara mano
ad una fpatola di legno , .e fi rimenera la ma-
teria fin tanto che f1a ben bene mefco!ata iz Si
lafciera poi in quiete ; e fatta la precipitazion
del. colore 5 fi feparera dall’ acqua deftramente
decantandola ; e colandola.

Tali lozioni fi poffono replicare tre o quat-
tro voltey o fecondo il bifogno ¢

Si vuol notare ; che per conofcere fe I' ope-
razion fiavenuta perfetta, non fol I’ acqua, ma
il colore medefimo effer dee di fapor dolce ;
imperocché un tal faporc moftra: chiaramente ;
che I' Allume di rocca ¢ del tutto perduto 5 e
cosi ha da eflere’; perché ; fe ve ne fofle qual-
che porzion: rnma&a; il-colore non potrebbe dir-
fi'di tutta-la perfezion ,:che fi cerca .- Se mai
avveniffe ;. come non di rado avviene ; che il
colore tendefle gqualche poco -al bianco, I’ ac.
corto operatore dee ceffare dall’ operaré , perché
son {olo non-potrebbe gxovargh, ma perderebe
be il tempo, tirando innanzi ad operare. - -

" Levato poi- il colore dal fondo del vafo s fi
ﬁendera fopra una carta pulitifima ; diftefa {o=
Pra ‘uno ; o pilt piatti grandi al blfogno ;oefi
riporra alJ ombra ; e qon al fole: 5 0 al fuoco 3
perche ﬁ fecchis 35 -}
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